Dedica

A mia figlia Serena, che con la sua dolce ostinazione mi
ha convinta a scrivere questo libro, credendo piu di me
nelle mie improbabili doti da scrittrice.

Insieme al suo Sergi abbiamo riso, discusso e trafficato
con immagini e copertine create con [’aiuto dell’intelli-
genza artificiale (per me una scoperta sconvolgente!), in
un asse Italia-Spagna (loro vivono li), trasformando que-
sta “sfida” in un gioco di squadra divertentissimo.

Ma soprattutto... alle mie compagne di viaggio, quelle
che sanno cosa vuol dire “calze contenitive in pieno ago-
sto” e ridono (per non piangere) davanti allo

specchio.

A chi ha imparato a vestirsi come se fosse una missione
di spionaggio: “copri qui, nascondi la... et voila, quasi
nessuno se ne accorge!”

A chi combatte ogni giorno con le proprie gambe, ma
non smette mai di camminare, magari zoppicando, ma
sempre a testa alta.

Questo libro e per voi, per dirvi che vi capisco, che vi
sono vicina e che, anche se ci sentiamo sole, in realta
siamo tantissime. Siamo una strana sorellanza: piene di
difetti... eppure capaci di brillare lo stesso.



